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Relazione 
 
1 - Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento  
 

Il progetto,  così  come  approvato dalla Giunta  regionale, si articola in una duplice linea di 

azione costituita da un lato dall’avvio di un sistema di sorveglianza e dall’altro dallo sviluppo di azioni 

di prevenzione mediante campagne di promozione e di educazione alla salute. 

Il progetto ha avuto inizio con  un incontro di sensibilizzazione all’iniziativa svoltosi  il 

giorno 8 novembre 2006,  presso la sede della Direzione Sanità della Regione, tenuto dal  Dott. 

Salizzato Luigi, Direttore del Dipartimento Sanità Pubblica e dalla Dott.ssa Bertozzi Nicoletta, 

Responsabile del Modulo di Epidemiologia e Statistica, entrambi della AUSL di Cesena, scelti per la 

loro ormai consolidata esperienza nel settore.   

 L’incontro è  stato  rivolto ai: 

• Direttori Generali delle varie AUSL;  

• Responsabili dei Dipartimenti di Prevenzione; 

• Rappresentanti dei Servizi di Alcoologia;  

• Responsabili degli Uffici di Medicina di Comunità 

• Responsabili dei Servizi di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica;  

• Referenti dei Consultori; 

• Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale;  

• Direttore dell’Agenzia Sanitaria Regionale;  

• Dirigente del Servizio Osservatorio Epidemiologico Mobilità e Controllo Qualità. 

• In data 13  dicembre  2006 è stato istituito il Comitato   di  progetto, che ha  il  compito  di  

coordinare  l’attività  progettuale  da  portare  in  realizzazione  in  tutte  le  Aziende  USL. In ogni  

Azienda  deve  essere  costituito  il Comitato  Azienda con  il  compito prioritario di  “gestire 

l’attuazione del Piano Formativo destinato agli operatori impegnati nell’attività di Prevenzione sul 

territorio”.  



Su incarico  della Direzione  Sanità -  Servizio  Prevenzione  Collettiva  presso  alla AUSL di  Pescara si  

è  svolto   dal 28 al 30 novembre 2006, su impulso ed organizzazione dell’Ufficio Medicina di 

Comunità, si è tenuto un corso di formazione, con riconoscimento di crediti E.C.M., rivolto agli 

operatori della prevenzione di  tutte  le  sei AUSL della Regione Abruzzo.  

Il corso si  è  proposto di  

1. far conoscere l’utilità dei sistemi di sorveglianza in Sanità Pubblica per 

programmare e monitorare gli interventi da attuare;  

2. individuare gli elementi essenziali per la costruzione di un sistema di sorveglianza 

sugli incidenti stradali; 

3. valutare i vantaggi ed i limiti dei dati attualmente disponibili sugli incidenti stradali 

a livello di Regione ed ASL; 

4. individuare indicatori validi per descrivere l’andamento degli incidenti nella realtà 

locale. 

Al fine di favorire l’apprendimento attivo dei partecipanti si è fatto ricorso ad esercitazioni 

pratiche, organizzate in piccoli gruppi, che prevedevano l’analisi dei ricoveri per incidenti stradali, 

utilizzando i dati  contenuti nelle SDO, elaborati attraverso l’utilizzo del software Epi-Info. 

 
 
2 - Specificazione delle attività non avviate o non completate entro le date di fine previste dal 
cronoprogramma e relative motivazioni 
 
Rispetto  al  cronoprogramma  tutte  le  attività, per  le  quali  è  stabilito l’avvio  entro  il  31  dicembre  
2006,   sono  state  avviate,  ad  eccezione  della prima  riunione   del  Comitato  di  progetto,  costituito 
con  determinazione DG14/56 del  13  dicembre  2006,   a  seguito  del  reperimento  di  molteplici  
designazioni pervenute  in  concomitanza con quelle relative  alla  pluralità  dei  progetti. La numerosità  
dei  progetti  in  realizzazione dovrebbe  comportare un correlato  incremento  delle risorse  umane 
dedicate al Servizio regionale  che ne  segue  l’attuazione. Si  ritiene  che  con  l’assegnazione  delle 
risorse  nazionale  dell’interfaccia CCM  possa rafforzarsi la  relativa capacità  organizzativa regionale, 
considerati  anche  i  numerosi  progetti direttamente  programmati  ed  attivati  dal precitato  Comitato.   
Nel  corso  del  2007 verranno  svolti  i  vari  incontri  previsti. 
 
  
3 - Specificazione delle attività e/o traguardi eliminati o modificati rispetto a quelli indicati nel 
cronoprogramma iniziale e relative motivazioni 
 
Nessuna  attività  e/o traguardo  è  stato  modificato o  eliminato ad  eccezione.   
 
4 - Punti di forza e criticità nella realizzazione del piano 
 
       -Punti di forza 
 
A  seguito  della  formazione  specifica, programmata  dal Ministero  della Salute per aprile 2007, 
rivolto  ai  referenti  regionali designati  dalla  Regione -  Servizio  prevenzione  Collettiva -  tutte  le  
azioni  previste  nel  progetto saranno  implementate, in  considerazione  che sono stati  costituiti  o sono 
in  corso  di  costituzione  i  comitati  aziendali  che  avranno,  presso  ciascuna  azienda  USL, uno  staff 



di  riferimento  per  l’attuazione  dell’intero  progetto, secondo  la tempistica prevista, alla  luce  anche  
della possibilità  di  completamento a  tutto il 2008, in  linea con la  durata  del  Piano  nazionale  di 
Prevenzione.  
 
 
       -Criticità 
 
L’acquisizione dei  flussi  informativi  e dei  dati  Istat necessita  di  definizione  di  specifica  
convenzione, per la  quale sembra  emerga  una  competenza   dell’ISTAT  Nazionale.  L’iter di  tale  
procedimento potrebbe  necessitare  di  tempi  diversi rispetto  a quelli  riportati  nel  cronoprogramma. 
Nel  corso   del  primo  semestre  2007 si  intende  comunque   formalizzare  il  rapporto con  l’Istat. 
 
5 - Ogni altro elemento utile all’analisi e interpretazione dello stato dell’arte del piano. 
 
Il  progetto risulta in  positivo  avanzamento in  quanto le  fasi  previste sono  state  attuate.  E’   emersa 
una forte  condivisione  rispetto  agli  obiettivi del  progetto, che per  la  Regione Abruzzo si  sostanzia  
in  una  prima iniziativa in  materia  di  prevenzione  sanitaria   sugli  incidenti  stradali, dalla quale  
deriva  l’attivazione  degli  operatori   nell’ottica  di  promuovere   attività integrate  con  le  altre  
amministrazioni  pubbliche  competenti  in  materia.       
 
 
 


